
Il rock dal vivo non muore mai

C
onil tour teatrale delLiga (40 datedi cui la mag-
gior parte già sold out) si apre ufficialmente la
stagione autunno-invernodei mega eventimu-
sicali. Che anche con il grande rock internazio-
nale ha un buon carnet.
ROCK ROCK ROCK DAL MONDO
AncheseBruceSpringsteendeveancoraconclu-
dere il suo giro assieme ai diciassette prodigiosi
musicistidellaPete SeegerSessionBand (ne par-
liamo sotto), gli spazi al chiuso si preparano ad
ospitare musica internazionale e di casa. Pochi
giorni e torna l’amatissimo (soprattutto dalle
nostre parti) cantautore e chitarrista california-

no Ben Harper per tre date: 13 ottobre al Pala-
lottomaticadiRoma,15aMilano,16aBologna,
ancora per presentare l’ultimo doppio disco
Both sides of the gun. Tornano anche i Placebo,
per due appuntamenti: il primo il 19 ottobre a
Milano e il secondo il 26 a Bologna (supportati
dagli italiani Deasonika) mentre i Babysham-
blesdeldiscussofrontman-estremoPeteDoher-
ty saranno in Italia a partire dal 19 ottobre (pri-
ma Firenze e poi Milano, Rimini, Torino, Ro-
ma). Il 14 novembre per tutti i nostalgici del
dark chitarristico sarà la volta (ancora a Milano)
del gruppo
emo-core per ec-
cellenza, gli Eva-
nescence. Per
quelli che alla pe-
santezza del ma-
scara nero preferi-
scono la leggerez-
za del funk rock
spensieratoc’èan-
che il ritorno dei
Red Hot Chili
Peppers dopo la
trionfale uscita
dell’ultimo al-
bumStadiumarca-
dium: 29 e 30 no-
vembre a Milano.
Dicembre vedrà
lacalatadeiMuse
(il 1˚ a Roma, il 2 a Casalecchio, il 4 ad Assago),
degli metal Iron Maiden (il 2 e 3 dicembre ad
Assago), del tango elettronico firmato Gotan
Project (3 Milano, 4 Padova, 5 Roma), dei Ro-
ots(hiphopdaFiladelfia) il6aMilanoe la
cantante pop da classifica Pink, sempre a
Milano, il 21.
ITALIANI DAL VIVO
Alle uscite discografiche d’autunno quasi sem-
pre si accompagna untour promozionale.Lo fa-
ranno con sole cinque date i Casino Royale
(esconoconunnuovoalbumadieciannidall’ul-
timolavoro esaranno dal 2novembreaFirenze,
Roma, Bologna, Torino, Bussolengo), lo farà
Gianmaria Testa (in un lungo tour dal 25 ot-
tobredaTorino). Il20ottobre,peroraconunso-
lo brano nuovo da aggiungere al suo repertorio,
aVillorbacantaFrancescoGuccinicheprose-
guirà dall’11 novembre ad Assago, Parma, Tori-

no,CasalecchiodiReno,SienaeRoma(agenna-
io del 2007), mentre busker provetti come i ra-
gazzi della Bandabardò sono in eterno tour
dopo l’uscita doppia antologica (prossime date:
13 Pordenone e 19 Torino), così come è in viag-
gio ora e lo sarà a novembre l’Orchestra di
Piazza Vittorio. C’è chi il tour (almeno in
unafase inizialedipromozione) lotrovasupera-
to. Nell’affannosa ricerca di vendere, i geni del
marketing della casa discografica de le Vibra-
zionisi sonoinventatiun’alternativa: l’antepri-
madelnuovodiscoOfficinemeccaniche inuscita
il 3 novembre sarà solo su un cellulare: ti com-
pri il nuovo modello dell’aggeggio e dentro c’è
il disco (il video del singolo invece già passa sul
canale internetdiMtvOverdrive)!IlbravoSa-
mueleBersani saràpureall’antica, invece ildi-
sco L’aldiqua l’ha fatto uscire in santa pace e ora
lo porta in tour iniziando il 24 ottobre da Bolo-
gna (tra le altredate: il 25 a Torino, il 30 aBerga-
mo, il 3 novembre Firenze, il 4 Cesena, il 7 Na-
poli, il 10 Ferrara, il 13 Roma). Stessa cosa per
RiccardoSinigallia (domani e dopodomani
a Milano, il 27 a Settimo Torinese, il 28 ad Arez-

zo, il 31 a Massa e via così per novembre). Otto-
bre e novembre è anche il periodo del rapper
cattivoneFabriFibra (in tour da Milano, Reg-
gio Emilia, Firenze, Roma, Sinigallia, Modena),
diPieroPelù (dal10novembretraFirenze,Ro-
ma, Milano, Padova, Ferrara), degli Afte-
rhours (domani a Trieste e poi di nuovo in gi-
ro a dicembre).
RASSEGNE D’AUTORE
Due le rassegne musicali più importanti per la
musica italiana: il Meeting delle eti+chette
indipendentidiFaenza (il 25 e 26 novembre)
e il Premio Tenco di Sanremo (9, 10 e 11 no-
vembre).Alprimoèprevistaun’ondatadimusi-
caundergrounde diversiospiti speciali che esu-
lano dall’ambito «indipendente» (come Gian-
na Nannini); al secondo, il meglio della musica
fattain Italiasecondounacorposagiuriadigior-
nalisti. Quest’anno il Premio Tenco oltre ai già
annunciati vincitori (Vinicio Capossela, Simo-
ne Cristicchi, Petra Magoni e Ferruccio Spinetti
e Lucilla Galeazzi), vedrà l’esibizione dei premi
alla carriera assegnati a Willy De Ville e Bruno
Lauzi, oltre al solito ricco florilegio di ospiti.

600 MILIONI DI EURO PER LO SPETTACOLO
ANNUNCIO A SORPRESA DI RUTELLI

«Gli obiettivi che ci eravamo prefissi al ministero per i Beni
e le attività culturali sono stati conseguiti. Nella finanziaria
c'è stata una svolta per lo spettacolo italiano: fondi fino a
600 milioni di euro per il prossimo triennio». È un Rutelli
«vittorioso» quello che ieri ha annunciato l’aumento degli
stanziamenti per il Fus (Fondo unico per lo spettacolo). E sì
che rifondere le casse esangui dello spettacolo era tra i
punti del programma dell’Unione. E addirittura, stavolta, si
è andati oltre le aspettative. Il Fus per il 2007, infatti, era
stato tagliato fino a 294 milioni di euro, e poi, con la
manovra di luglio «rimpinguato» con 150 milioni in più da

dividere nel triennio 2006/2008. Ora ci saranno 100
milioni per il 2007; 150 per il 2008; 200 per il 2009.
Dunque per il 2007 saranno pari a 444 milioni, nel 2008
pari a 494, nel 2009 a 554. Della cifra complessiva fanno
parte anche due fondi speciali per aiutare le «tradizioni
culturali» (spettacoli di piazza, bande). Fondi anche per il
Maxxi di Roma, per il Petruzzelli soltanto per il 2007; 2,5
milioni per proroga lavoratori atipici presso il ministero;
31,5 per la tutela dei beni culturali e il paesaggio e i progetti
per la loro gestione (esempio Via Francigena); 3 milioni per
un fondo volto al prestito dei libri; 10 per le biblioteche e
gli archivi. Azzeccata novità, poi, l’abolizione dei quattro
dipartimenti del Ministero.
 Gabriella Gallozzi

■ di Silvia Boschero

I CONCERTI D’AUTUNO A

giorni Ben Harper, poi verranno

i Muse, gli scatenati Red Hot

Chili Peppers, gli italiani in tour

sono Ligabue, Pelù, la Banda-

bardò, Samuele Bersani e molti

altri: una guida ai variegati sapo-

ri rock e pop dal vivo

■ di Roberto Brunelli

U
n gioco smodato di simboli. Immagini ed
energia. Tutta qui, se volete, la storia del
rock’n’roll. Sapete come andò con Born in

theUsa,no?Fupresa,per sbaglio,perunarobapa-
triottarda, e contantodi scippo da partedelpresi-
dente Reagan. In realtà Bruce Springsteen ci spie-
gava che il Vietnam, la guerra, i morti, la disoccu-
pazioneeladisperazionedichitornavadallaguer-
ra non era ciò che l’America ci aveva promesso.
Non è quello che ci promette la nostra bandiera
«stars and stripes», cantava Springsteen... e chi è
chehadecisochequellabandieradevesignificare
cacciabombardieri e napalm?
«Sarà un caso, ma è da cinquant’anni che ci fa
compagnia, il rock’n’roll. Dicevano che sarebbe
stataunamodapasseggera, e invece...».ÈAlessan-
droPortelli aparlare, sommostudiosodellecultu-

re americane (e non solo), grande «springsteeno-
logo» nonché presidente del Circolo Gianni Bi-
sio.Èqui, inquestocircolonelbelmezzodelghet-
to ebraico di Roma, che potrete vedere una bellis-
sima mostra di foto springsteeniane realizzate da-
gli anni ottanta in poi da Giovanni Canitano e
Francesco Virlinzi (scomparso qualche anno fa):
lui sulpalco, lui chesuona, la follache loacclama,
i luoghi della sua vita da New Jersey in poi, ritratti
che provano a scavarne il mistero, l’anima della
sua terra. La mostra fa parte di un progetto intito-
lato «My hometown», che comprende anche un
vero e proprio convegno, di quelli seri, sull’opera
del rockerdelNewJersey. Duetavole rotonde (il7
ottobre al Teatro del Colosseo) a partire dalle 10
delmattino, su temi quali «il rock come liberazio-
ne» (con Gino Castaldo, Marco Conidi, Antonel-
la D’Amore e Samuele Pardini) e nel pomeriggio,
su «Bruce Springsteen tra storia e storie», con Da-

niele Cavicchi, Marco Lodoli, il solito Portelli e il
«nostro»(nelsensode l’Unità)AlbertoCrespi.Dul-
cis in fundo, il concerto diMarco Conidi, deiBack-
streetsedelleSessionVoices, tuttialleprese,ovvia-
mente, con cover del Boss. A fagiolo, a quelli del
circolo Gianni Bosio - promotore del progetto in-
sieme alla presidenza del consiglio provinciale di
Roma-gliècapitatocheproprio inquestigiorni il
vecchio Bruce arrivasse in Italia, con la sua «Pete
SeegerSessionsBand». Già passate le datediBolo-
gna e Torino, stasera il concerto di Udine, doma-
ni quello di Verona, seguito il 7 ottobre dal live di
Perugia, l’8 da quello di Caserta (non alla Reggia
ma al Palasport) e il 10 ottobre a Roma. Quasi tut-
to esaurito. Insomma, come al solito Springsteen
smuove passioni travolgenti. Qui ne parlano co-
medi un amico, di «uno di noi», su e-Bay è caccia
di memorabilia springsteeniane, mentre tra i fan
si è scatenata la frenetica ricerca degli ultimi bi-

glietti rimasti supiazza.Manonèsolo«stardom»,
comediconogliamericani.Èche,comecapitapu-
re a Dylan (anche lui oggetto di serissime tavole
rotondeemeditabondi saggi), ilBossèuna«galas-
sia di significati» che va ben oltre l’ormai consun-
to concetto di una cultura popolare contrapposta
artificiosamente ad una cultura «alta»: Bruce è
uno «storyteller» che ha saputo mischiare come
pochialtri l’urlo liberatoriodelrockconlamiglio-
re tradizionenarrativaamericana, la forzasciama-
nica del rock con le radici mitologiche della sua
terra.Radici -comericordaPortelli - chenonsono
tantodiverse, in fondo, dagliuniversidanteschio
dagli abissi proustiani («solo che Proust non era
granchécome rocker», scherza l’esimio studioso).
Per esempio, lo sapevate che The River racconta
esattamente la stessa storia di Nina ti te ricordi, del
nostroGualtieroBertelli?È la storiadiun operaio,
disoccupato, della sua ragazza...

ROCK Una mostra di foto e un convegno a Roma su Bruce mentre lui è in tour con la sua folk band in omaggio a Seeger

Springsteen, il Dante Alighieri del rock’n’roll

I Red Hot Chili Peppers; in basso a sinistra Ligabue, a destra Bruce Springsteen nel concerto bolognese del tour italiano di questi giorni

RIUNIONI Brani dallo show del Cirque du Soleil

McCartney e Starr
remixano i Beatles su cd

IN SCENA

■ McCartney e Starr pubblicano un album in-
sieme. Un nuovo cd dei Beatles superstiti? Qua-
si. Nel senso che, scriveva ieri il Times di Lon-
dra, Paul e Ringo stanno preparando un remix
deibraniusatiper la colonnasonoradell’ultimo
show del Cirque du Soleil, Love, omaggio ai Fab
Fourpresentato il30 giugnoscorso all'hotelThe
MiragediLasVegasconlacollaborazionediGe-
orge Martin, il produttore storico dei Beatles.
Martin ha creato i temi musicali lavorando sull'
archivio delle registrazioni della band, da A
Hard Day's Night a Get Back, da Within You,
WithoutYouaTomorrowNeverKnows.Anche
Yoko Onoe OliviaHarrison, che rappresentano
i rispettivi defunti mariti, John Lennon e Geor-
geHarrison, si sono infattidettepronteaconce-
dere alla Emi il permesso per la pubblicazione.
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